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SEMINARIO

“INTONACI, INTUMESCENTI, 

FILTRI A PROVA DI FUMO, 

PROGETTAZIONE E CANTIERE”

Valido come aggiornamento in materia di prevenzione 

incendi, finalizzato al mantenimento

dell’iscrizione negli elenchi del Ministero dell’Interno dei 

professionisti, di cui all’art. 7 del D.M. 5 agosto 2011

 
ORDINE DEGLI INGEGNERI

DELLA PROVINCIA DI VENEZIA



03/10/2017 4

Norme EN – D.M. 16 febbraio 2007
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NORMA AMBITO SPECIFICO

EN 1364-1 / EN 1365-2 PARETI NON Portanti / portanti

EN 1364-2 CONTROSOFFITTI Indipendenti - membrane

EN 1365-2 SOLAI Caricati in latero 

cemento/muratura etc.

EN 13381 – 4…. STRUTTURALE Acciaio/calcestruzzo/

lamiera grecata con 

getto di cls.

EN 1366-3/4 BARRIERE PASSIVE Collari/sacchetti/

EN 1366-1 CANALI di

VENTILAZIONE

Tipo A e tipo B

EN 1366-8 ESTRATTORI FUMO TIPO C 



DESCRIZIONE EN 13381-4 

EN 13381-8: metodo di prova per la 

determinazione del contributo di protettivi passivi e 

reattivi alla resistenza al fuoco di elementi strutturali in 

acciaio.
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Scopo: 

Applicare un protettivo capace di rallentare 

l’incremento della temperatura sulla struttura in modo 

che non raggiunga quella critica di collasso durante 

l’incendio.



In accordo alle normative di collaudo i prodotti sono distinti 

in due diverse categorie:

• Rivestimenti protettivi reattivi: o Protettivi che mutano il 

loro stato fisico durante il riscaldamento e proteggono 

grazie alle caratteristiche termofisiche dello stato variato, 

oltre agli effetti raffreddanti indotti dal cambiamento di stato 

e/o dalle reazioni chimiche.

• Rivestimenti protettivi passivi: o Protettivi che non mutano 

il loro stato fisico durante il riscaldamento e proteggono 

grazie alle loro caratteristiche termofisiche iniziali ed 

all’acqua legata chimicamente.
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PRODOTTI
Vernice a base solvente 

Vernice monocomponente in emulsione acquosa a base di 

resine sintetiche 

Intonaco premiscelato leggero a base gesso 

Intonaco premiscelato leggero a base cemento 

Intonaco premiscelato leggero a base lana minerale 

Lastre 
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PITTURE INTUMESCENTI IN EMULSIONE ACQUOSA

A seconda del supporto soggette a trattamento antincendio e 

alla resistenza richiesta (espressa in minuti primi) è possibile 

utilizzare pitture intumescenti monocomponenti a base acqua. 

Principali supporti e qualificazioni: acciaio, calcestruzzo, latero 

cemento, pareti in laterizio e blocchi di calcestruzzo ecc…

PITTURE INTUMESCENTI BASE SOLVENTE

Anche in questo caso, in riferimento alla tipologia di struttura e 

alla resistenza richiesta, è possibile applicare pitture 

monocomponenti base solvente.

Sistema protettivo antincendio di tipo intumescente, specifico 

per incrementare la resistenza al fuoco di elementi strutturali di 

acciaio di fabbricati ad uso civile o industriale. 

In funzione alle esigenze di finitura del cliente è possibile 

applicare una vernice di finitura. (sia per intumescente base 

acqua che solvente)
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INTONACI PREMISCELATI LEGGERI BASE GESSO

L’intonaco antincendio base gesso è a bassa densità, circa 360 Kg/mc. Tale 

tipologia d’intonaco non può essere frattazzato, ma viene solamente spruzzato 

mediante idonea macchina intonacatrice sul supporto da trattare.

Principali supporti e qualificazioni: acciaio, calcestruzzo, lamiera grecata, solaio 

in laterocemento, solaio in predalles, membrana orizzontale, membrana 

orizzontale, legno ecc… 

Altri tipi di intonaco ignifugo base gesso invece vantano pesi maggiori, tale 

caratteristica permette la loro rasabilità ottenendo così una finitura frattazzata.

INTONACI PREMISCALTI LEGGERI A BASE LANA MINERALE

Prodotto più leggero rispetto agli intonaci tradizionali a base gesso e/o 

cemento, ma allo stesso tempo molto performante. Il prodotto viene spruzzato 

mediante idonea macchina cardatrice sul supporto da trattare. Principali 

supporti e qualificazioni: acciaio, calcestruzzo, lamiera grecata, membrana 

orizzontale, membrana orizzontale su legno ecc…

INTONACO BASE CEMENTO

Idoneo per applicazione in locali con elevata umidità. 

Tale prodotto può essere applicato solamente mediante impiego di macchina 

intonacatrice.



Scopo della prova relativa ai protettivi per l’acciaio, 

tentare di trovare una relazione fra lo spessore di 

protettivo applicato, la massività dell’elemento 

strutturale e le temperature raggiunte sulla 

superficie dell’acciaio durante l’esposizione al fuoco 

standard previsto dalla EN 1363-1, in funzione del 

tempo. 

I risultati delle prove e le successive valutazioni 

possono essere usate direttamente nel calcolo della 

resistenza al fuoco di elementi strutturali in acciaio 

secondo le procedure riportate negli Eurocodici EN 

1993-1-2 e EN 1994-1-2. 
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Fattore di 

massa

Profilo
robusto

Bassa
superficie
esposta

BASSO fattore
di massa o

massività

Lento 
riscaldamento

Profilo
snello

Alta superficie
esposta

ALTO fattore
di massa o

massività

Veloce
riscaldamento

Temperaura acciaio non protetto

massività 350°C 500°C 700°C 

250 m-1 9 12 20
minuti

50 m-1 18 27 4503/10/2017
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Fattori di sezione



La metodologia di prova fornisce anche dati sull’aderenza e 

coesione del protettivo, quando applicato su strutture sotto 

carico, attraverso il calcolo di un fattore correttivo chiamato 

K, che tiene conto della differenza di performance dello 

stesso protettivo, applicato al minimo ed al massimo 

spessore, su colonne e travi non caricate rispetto a quelle 

caricate. 

Procedura di prova Gli standard prEN 13381 Pt 4 e Pt 8 

prevedono l’esecuzione di numerose prove su diversi tipi di 

profilo e diversi spessori di protettivo, al fine di tracciare 

una mappatura di temperature in funzione del tempo, della 

massività e dello spessore applicato, utili per elaborare i 

risultati finali.
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Più precisamente è necessario selezionare un numero 

minimo di provini (per un totale di 26 elementi, nel caso si 

vogliano ottenere risultati sia sui pilastri sia sulle travi) con 

massività tali da coprire i valori intermedi fra quella minima 

e quella massima scelte dal produttore (generalmente da 

un minimo di 45-50 m-1 ad un massimo di 300-400 m-1). 

Nel caso di protettivi intumescenti (prEN 13381-8) è 

necessario anche testare una serie di profili cavi 

(rettangolari e circolari) al fine di poter utilizzare il prodotto 

anche su queste sezioni, mentre per i protettivi passivi 

queste prove sono facoltative. 

Il test viene interrotto quanto sono raggiunte le massime 

temperature richieste dal committente (generalmente 

750°C per l’analisi generale).

03/10/2017 15



03/10/2017 16



03/10/2017 17



03/10/2017 18



03/10/2017 19



03/10/2017

Concludendo: Iter 

procedurale acciaio• Calcolo temperatura critica (funzione del 
grado di utilizzo, del tipo di acciaio e/o della 
classe dell’acciaio, ecc

• Calcolo del fattore di forma (massività) della 
struttura in funzione del tipo di esposizione e 
di protezione (scatolare o perimetrale)

• Scelta dello spessore di protettivo in 
funzione della classe di resistenza al fuoco 
richiesta
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Si può utilizzare qualsiasi tipo di protettivo 

sia reattivo (vernice intumescente) o 

passivo (intonaci e lastre) con o senza 

intercapedine tra il protettivo e l’elemento 

da proteggere.
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DESCRIZIONE EN 13381-3 – 2012
metodo di prova per la determinazione del contributo della

resistenza al fuoco di elementi strutturali: parte 3 protettivi per

elementi in calcestruzzo.



03/10/2017 28

PRODOTTI
Vernice a base solvente 

Vernice monocomponente in emulsione acquosa a base di 

resine sintetiche 

Intonaco premiscelato leggero a base gesso 

Intonaco premiscelato leggero a base cemento 

Intonaco premiscelato leggero a base lana minerale 

Lastre 



Il test al fuoco fornisce dati sulla capacità del protettivo di 

rimanere aderente e coeso per tutta la durata 

dell’esposizione al fuoco oltre alla distribuzione delle 

temperature sia all’interno del calcestruzzo che sulle 

armature. 

I Risultati di prova e le registrazioni delle temperature 

possono essere utilizzati direttamente nel calcolo della 

resistenza al fuoco in accordo alla norma EN 1992-1-2.

Viene determinato così un rapporto di equivalenza tra il 

protettivo applicato e il cls che può essere utilizzato in tutti i 

calcoli eseguiti con gli Eurocodici.

La norma prevede l’esecuzione di due test; uno su trave con 

applicazione diretta anche su pilastri e uno su soletta con 

applicazione diretta sulle pareti.
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Concludendo: Iter procedurale: c.a. – c.a.p

• Calcolo del copriferro necessario a garantire 
la resistenza al fuoco richiesta (in funzione 
anche della temperatura critica dell’acciaio)

• Verifica del copriferro esistente (oppure 
ipotesi cautelative)

• Calcolo del copriferro mancante e dello 
spessore di protettivo da applicare (in funzione 
dello specifico fattore di equivalenza)
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D.M. 03.08.2015 - classificazione



Rapporto di Valutazione  

Rapporto di Classificazione

EN 13381 - 4 – 8  Rapporto di Valutazione

EN 13381 – 3       Rapporto di Valutazione

EN 1365 – 2         Rapporto di Classificazione

EN 1364 -1           Rapporto di Classificazione
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DESCRIZIONE EN 13381-5
metodo di prova per la determinazione del contributo della

resistenza al fuoco di elementi strutturali quali calcestruzzo e 

profilati in acciaio e misti
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PRODOTTI
Vernice a base solvente 

Vernice monocomponente in emulsione acquosa a base di 

resine sintetiche 

Intonaco premiscelato leggero a base gesso 

Intonaco premiscelato leggero a base cemento 

Intonaco premiscelato leggero a base lana minerale 

Lastre 
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CAMPI D’APPLICAZIONE ESTESA

E’ possibile intervenire su strutture particolarmente complesse in termini di 

sviluppo, quali travi reticolari, con soluzioni specifiche e reti porta 

intonaco, sulle quali viene spruzzato il protettivo, opportunamente 

dimensionato.

L’intonaco può essere spruzzato direttamente sul supporto, o in casi in 

cui è richiesto il risanamento del supporto stesso (solai ammalorati), 

anche tramite una rete porta

intonaco.

La rete inoltre è prevista dalle norme tecniche qualora lo spessore da 

applicare raggiunga spessori elevati.

Antisfondellamento 

La rete porta intonaco vanta un vasto utilizzo, posizionata sui supporti da 

proteggere, legno, acciaio, cemento e laterizio, prima dell’applicazione a 

spruzzo degli intonaci ignifughi, ne garantisce l’adesione e dove 

necessario contiene lo “sfondellamento” dei plafoni.
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DURABILITA’

La normativa antincendio attualmente in vigore in Italia e in Europa, 

non prevede data di scadenza per trattamenti di protezione, destinati 

a conferire resistenza al fuoco a qualsiasi tipo di struttura. 

Le prove di invecchiamento accelerato in laboratorio ed a test di 

invecchiamento naturale su strutture non si evidenzia il decadimento 

della prestazioni di isolamento termico ed intumescenza nel tempo. 

Secondo le ultime disposizioni legislative in materia antincendio è 

necessario verificare che durante l’esercizio il rivestimento applicato si 

mantenga integro e non presenti zone danneggiate per urti, abrasioni 

o deterioramenti dovuti all’azione di agenti atmosferici (esempio 

infiltrazioni d’acqua): in tal caso è necessario ripristinare l’integrità del 

rivestimento.
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Non è possibile definire un valore di «durata» in termini assoluti, si 

indica invece una «durabilità» intesa come tempo intercorrente tra 

l’applicazione ed il primo importante intervento di manutenzione.

Per le vernici intumescenti si indica una vita utile presunta minima di 

10 anni (previsto anche dall’ ETA European Technical Assesment 13-

0198 punto 2) a condizione che vengano rispettate le istruzioni del 

produttore per l’installazione e la manutenzione.

Le indicazioni di vita utile non vanno interpretate come garanzia, la 

durabilità pertanto va intesa come un’indicazione utile nella stesura 

di un programma di manutenzione.
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Grazie per l’attenzione
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